
 

 

  

 
 
 Roma, 2 febbraio 2015 
 
 
Prot. n.   590/ARA    OR/bt Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 
  e degli Agrotecnici laureati 
     LORO SEDI 
Oggetto: contratti di sviluppo; e-mail 
 decreto MISE 
 9 dicembre 2014. Ai Presidenti delle Federazioni regionali 
 degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
 LORO SEDI 
  e-mail 
CIRCOLARE PUBBLICA   
 Ai Consiglieri Nazionali 
 LORO SEDI 
  e-mail 
 
   Ai componenti il Comitato Amministratore 
   AGROTECNICI/ENPAIA  
  LORO SEDI 
  e-mail    
 
   Ai componenti le Consulte operanti 
   nell’ambito dell’Albo professionale 
  LORO SEDI 
  e-mail    
 
   Agli iscritti nella LISTA DI CONTATTO 
  LORO SEDI 
  e-mail    
 
   A tutti gli iscritti nell’Albo professionale 
   degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
  LORO SEDI 
  e-mail    
 
 
 
 Sulla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29 gennaio 2015 è stato pubblicato il Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico in oggetto emarginato con il quale vengono aggiornate le  
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modalità di accesso, di concessione e di erogazione delle agevolazioni previste attraverso lo 
strumento dei “contratti di sviluppo”, rispetto alle nuove norme in materia di aiuto di Stato di cui al 
Regolamento UE n. 615/2014. 
 
 I “contratti di sviluppo” sono uno strumento agevolativo finalizzato a favorire la 
realizzazione di investimenti di rilevante dimensione per il rafforzamento della struttura produttiva 
del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno. 
 
 La gestione dello strumento è affidata all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. - INVITALIA che opera sulla base delle direttive 
impartite dal MISE, al quale è altresì affidata un’attività di monitoraggio e controllo. 
 
Possono essere agevolate iniziative riguardanti i settori: 
 
• industriale; 
• turistico; 
• commerciale; 
• della trasformazione e commercializzazione dei prodotti. 
 
I soggetti che possono beneficiare delle agevolazioni: 
 
a) grandi, medie o piccole imprese, italiane o estere, che promuovono progetti di investimento 

nelle aree di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera a) e c) del trattato CE. 
 
b) medie o piccole imprese, italiane o estere, che promuovano progetti di investimento in aree 

diverse da quelle di cui all’articolo 87, paragrafo 3, lettera a) e c) del Trattato CE. Se i progetti 
di investimento promossi in tali aree riguardano la trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, possono accedere alle agevolazioni anche le grandi imprese che occupano 
meno di 750 dipendenti e/o il cui fatturato è inferiore a 200 milioni di euro. 

 
 Il nuovo decreto del MISE riconosce e valorizza la capacità professionale nel settore 
estimativo degli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, i quali infatti 
risultano fra i soggetti titolari a redigere perizie di stima sul valore delle unità produttivo acquisite 
nell’ambito delle operazioni di investimento dei “Contratti di sviluppo” (art. 15 c. 4). 
 
 Il testo del DM 9 dicembre 2014 è pubblicato nel sito www.agrotecnici.it. 
 
 I Presidenti dei Collegi territoriali degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati sono 
invitati a dare diffusione della presente Circolare fra gli iscritti nell’Albo, anche come risposta alle 
continue,  indimostrate affermazioni di categorie concorrenti, che negano la capacità estimativa 
degli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici  e degli Agrotecnici laureati. 
 
 Con i migliori saluti. 
 

 IL PRESIDENTE 
 
 (Roberto Orlandi) 


